
LA ROSSA nasce per Voi, per farvi arrossire e 
per rimanere nei vostri Stati d’Anima.

Gianna Nannini



IGT ROSSO TOSCANO LAROSSA

Vitigno: Merlot - Cabernet Sauvignon

Vinificazione: Fermentazione alcolica in acciaio a temperatura controllata tra i 
24/27 gradi, con macerazione sulle bucce per 15/20 giorni

Affinamento: 16 mesi in barriques e tonneaux di secondo passaggio

Note di degustazione e abbinamenti: Colore rosso rubino molto intenso, al naso 
risulta potente e ricco di sentori di frutta nera con sfumature speziate. Al gusto è 
potente, voluminoso, caldo, con tannini avvolgenti.

Gradazione alcolica: 14%

LA ROSSA nasce in Toscana, sui colli senesi, nelle terre intorno a La Certosa 
di Belriguardo (Siena), dove nei secoli scorsi abitavano i Monaci Certosini. La 
parte adiacente alla Certosa e denominata la Clausura era una casa colonica 
abitata da una famiglia di mezzadri.
Con questi contadini ho condiviso gran parte della mia infanzia.

LA ROSSA è un Punto, una Musica, un Auto, una Donna, una Nonna, una 
Rivoluzione. Nelle sfumature del suo colore si intravedono nei secoli, i campi, 
i boschi, i paesaggi che cambiano.

LA ROSSA, un Merlot finissimo e vellutato, nasce proprio davanti alla Clausura 
ed è parte della Certosa, qui i monaci andavano in meditazione, in assoluto 
silenzio. L’uva matura davanti a questa struttura dove una volta c’era un pagliaio 
su cui facevo i tuffi.

Oggi al suo posto c’è una Vigna sublime di Merlot, che cresce in sinergia con le 
altre vigne circostanti di Sangiovese, Cabernet Sauvignon e Sirah, tutti vitigni che 
fanno parte del mio territorio.

Io sono addict al Sangiovese, questo vitigno autoctono, tipico della terra a cui 
appartengo, LA ROSSA, invece, (Merlot per 85%, 15% Cabernet Sauvignon), è 
un vigneto più recente, ma è stata una vera sorpresa, talmente il suo gusto si è 
rivelato unico rispetto allo standard di questo noto vino.

LA ROSSA nasce da un ricordo, il ricordo di questa figura potente: una Nonna, 
la nonna di Lucia Coppi la mia amica di infanzia, che si muoveva silenziosa col 
bastone, le pecore e la sua Lupa, il cane che teneva unito il gregge, una persona 
sicura di se, di zero parole, che guardava lontano oltre i colli di Siena con la sua 
profonda conoscenza del mondo contadino.

Quando brindo con LA ROSSA la penso e la vedo ancora come rinascere 
dalle zolle per farci sentire viva questa cultura e coltura contadina. Il vino che 
le dedico è frutto anche della canzone che ho scritto e che ne narra la storia, la 
canzone si intitola: La Lupa e Le Stelle, ed è contenuta nel mio album California.

La musica sposa il vino e il suo silenzio, quello di un Ricordo vicino che va molto 
lontano. LA ROSSA nasce per Voi, per farvi arrossire e per rimanere nei vostri 
Stati d’Anima. 


